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Vita spirituale: la paternità spirituale II 

I  m o m e n t i  s a l i e n t i 
dell’accompagnamento. 
Dobbiamo applicare a tre casi 

concreti ciò che abbiamo detto 

della “guida spirituale”. Vedre-

mo che può risultare indispen-

sabile. 

1. Discernimento della volontà 

di Dio, ovvero, capire che 

cosa Dio vuole da me. Questo 

in tutti i campi: dalla scelta 

del mestiere, alla scelta della 

scuola, del ragazzo, della ragazza...Sempre vorremmo sceglie-

re bene che per un credente significa saper scegliere 

“secondo Dio e i suoi piani”. Dobbiamo ricordarci però una co-

sa: il padre spirituale non ha nessuna soluzione ma perché la 

soluzione l’abbiamo in noi stessi! Ma spesso ciò è incasinato 

da scoprire! Il padre spirituale innanzitutto ci ascolterà e 

saprà cogliere il desiderio di Dio che è già nel nostro cuore. 

Ci aiuterà a fare noi stessi la ricerca! Questo ponendoci 

qualche domanda o verificando i nostri desideri alla luce della 

Parola di Dio. 
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2. Scoperta della nostra interiorità.  Ovvero, saper pregare! 

Arriva il tempo in cui Dio non si accontenta più del nostro mo-

do di pregare sempre un po’ infantile. Questo lo percepiamo 

quando la preghiera non ci dice più niente. A questo punto non 

rispondere “ormai...”, ma approfondisci, lotta. In  questa si-

tuazione bisogna solo far cadere tutto ciò che ci ingombra le 

mani e il cuore e approfondire il nostro cuore! Arriva il mo-

mento in cui dobbiamo sentire quella “Vertigine” di chi sta 

pensando con l’orizzonte di Dio...ecco che il “padre” ti aiuta a 

non perderti, a non cadere nello scetticismo né nello spiritua-

lismo...pericolosi perché non ci fanno vivere la REALTA’! 

3. AVERE UN ORDINE. In un dato mo-

mento della nostra vita siamo tentati 

di reinventarci da soli i cammini di 

preghiera, così siamo soggetti a voler 

dettare noi stessi le condizioni della 

nostra fede. Spesso è accaduto nel 

passato...ma ha spinto l’uomo in qualco-

sa che appariva distante, strano, trop-

po umano...Il bello è affidarci al cam-

mino di una Chiesa. Sembra una parola 

vecchissima, ma è quanto mai attuale! 

La Chiesa che da duemila anni cammina con l’uomo per stupirlo 

sempre con la presenza di Dio attraverso quello che Lei può 

donare: i sacramenti. Ecco che il “padre spirituale” avrà a 

cuore non di inventarsi un cammino, ma di indicare già la stra-

da che la Chiesa continua a tracciare da duemila anni con la 

presenza dello Spirito. Sarebbe bello inventarsi una Chiesa 

su misura, ma, non so come mai, Gesù ha fondato questa che, 

con pure tutti i suoi limiti, è la più bella che io possa incontra-

re. Una Chiesa che non è generica, ma vive nelle nostre città, 

anzi ha formato molte delle nostre città! Una Chiesa che al-
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cune volte può sembrare lenta, stanca, vecchia, bigotta, ma 

se vista con gli occhi di Gesù diventa splendida, necessaria 

che ci fa dire: senza di lei non potrei vivere perché con lei 

vedo Dio! 


